
 

Sono anni che contestiamo le disfunzioni di NoiPA. Anzi, 
possiamo dire che sin da quando venne istituito tale 
sistema, abbiamo denunciato che sarebbe stato una 
“fregatura”. È triste, ma dobbiamo dirlo: avevamo ragione. 

Diversamente, i sindacati “consortieri” sostenevano questo nuovo 
sistema informatico per la realizzazione delle nostre buste paga. 
NoiPA è una macchina elefantiaca, poco trasparente e spesso 
commette errori madornali. Sempre pronta a trattenere 
istantaneamente le somme di eventuali debiti, provocati talvolta 
proprio dal suo malfunzionamento dovuto a errori di calcolo e, al 
contrario, lenta, lentissima nel riconoscere arretrati e crediti. 
Inoltre, non è per nulla trasparente. Infatti, non consente di 
verificare nessun tipo di emolumento, a debito o a credito che sia, 
poiché nello statino si vedono solo dati aggregati, ossia la somma 
complessiva, senza avere la possibilità di comprendere come sia 
stata determinata. Come siano avvenuti i calcoli.  
 In questi anni abbiamo assistito a veri e propri 
svarioni. Errori di calcolo nella determinazione delle retribuzioni 
nei passaggi di qualifica o di ruolo, nei conguagli, nella 
determinazione dei contributi degli arruolati dopo il 2015, 
decurtazioni incomprensibili, buste paga da 0,50 centesimi e, non da ultimo, ritardi nel pagamento degli arretrati relativi 
all’ultimo contratto di lavoro. Oltre a tutto ciò non ci sono interlocutori diretti con cui confrontarsi. Gli stessi uffici amministrativi 
contabili sono obbligati a fare segnalazioni tramite il portale senza avere un loro diretto interlocutore.  
 Nelle ultime due settimane sono state presentate due interpellanze parlamentari sulla questione. La prima dal Sen. 
Gasparri (FI) per chiedere chiarimenti in merito ai ritardi nell’erogazione dei pagamenti agli appartenenti al comparto Sicurezza e 
Difesa e per lamentare l’inefficienza burocratica nonché il malfunzionamento del sistema NoiPA. È stato, altresì, evidenziato, e questa 
è un’altra anomalia, che il direttore di NoiPA, il dr. Curcio, sarebbe destinatario di una retribuzione molto vicina ai 240 mila euro annui 
e che tale riconoscimento economico non sarebbe commisurato allo scarso servizio fornito all’utenza di riferimento. Sulla stessa 
linea anche l’interrogazione presentata da On. Zanettin (FI). Giovedì 22 maggio, durante il question time, il Ministro dell’Interno 
Matteo Piantedosi avendo verificato che per gli appartenenti ad altre forze dell’ordine che non fanno rifermento a NoiPA sarebbe in 
arrivo il pagamento degli arretrati stipendiali dovuti per il rinnovo del contratto, ha così, prontamente, risposto: “Ho formalmente 
comunicato che laddove tale disallineamento non venga risolto in questi giorni darò mandato al Dipartimento della pubblica 
sicurezza di avviare il percorso di fuoriuscita da Sistema NoiPA e di costituzione di un diversa modalità di gestione 
stipendiale per il personale della Polizia”. Era ora!  
 Abbiamo diritto a una retribuzione corretta e puntuale che, così come concepita e organizzata, la struttura elefantiaca di NoiPA 
non ci garantisce. Per questo è necessario tornare a una gestione diretta dei nostri statini, per una maggiore trasparenza che ci consenta 
non solo di verificare gli importi accreditati o addebitati ma anche di ricevere pagamenti precisi e che arrivino senza ritardo.  
 Basta NoiPA! 
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L’Ispettorato assistenza, attività sociali,   sportive e di supporto logistico al Dipartimento della pubblica sicurezza, ha 
comunicato che la percentuale del rimborso delle rette asili nido per l’anno solare 2024 è stata fissata nelle misura 
pari al 39,13% dell’importo totale comunicato da ciascun dipendente.  
Per quanto riguarda, invece, i minori portatori di handicap grave, il rimborso delle rette avverrà per intero.
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Il 18 aprile 2025 Con il Cedolino del mese di maggio 2025 
sono state corrisposte le indennità autostradali arretrate 
relative ai mesi dicembre 2023 e quelle da gennaio a giugno 
2024. Giunge la segnalazione che le cifre messe in pagamento 
per i mesi da gennaio a giugno 2024, non sono state adeguate 
al nuovo Accordo Quadro sottoscritto tra AISCAT e 
Dipartimento della P.S. a luglio 2024, ma sono state messe in 
pagamento verosimilmente con le tariffe del contratto del 2017.  
Abbiamo scritto al Dipartimento della P.S. chiedendo la 
verifica della situazione segnalata. LA NEWS 
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      118 VICE COMMISSARI - CRITERI VALUTAZIONE PROVE  
   Sul portale Doppiavela è stato pubblicato il verbale contenente i criteri di   
  valutazione delle prove redatto dalla Commissione esaminatrice. LA NEWS 

      1306 ALLIEVI AGENTI – GRADUATORIA E VINCITORI 

  Sul sito della Polizia di Stato, è stato pubblicato il decreto di approvazione  
  della graduatoria di merito e della dichiarazione dei vincitori del concorso. 

       411 VICE ISPETTORI – AVVIO 21° CORSO DI FORMAZIONE 

  Il corso potrebbe essere realizzato in due cicli, presso il Centro addestramento di Cesena: 1° ciclo – dal 5 
  giugno al 4 settembre 2025; 2°ciclo – dal 19 giugno al 18 settembre 2025. LA NEWS      

      SCORRIMENTO GRADUATORIA 36° CORSO VICE SOVRINTENDENTI 
 Il 36° corso di formazione per vice sov. avrà inizio il 3 giugno 2025. I dipendenti dichiarati vincitori a seguito  
 dello scorrimento fino alle ore 14,00 del 26 maggio 2025, dovranno esprimere le sedi di preferenza ai fini   
 dell’assegnazione, tramite l’accesso al Portale “https://portalemobilita.cen.poliziadistato.it”. LA NEWS 

PERCENTUALE RIMBORSO RETTE ASILI NIDO PER L’ANNO 2024  

M A N C A T O  A D E G U A M E N T O  A I  N U O V I  I M P O R T I  I N D E N N I T À  
A U T O S T R A D A L E  –  A B B I A M O  S C R I T T O  A L  D I P A R T I M E N T O  

Dal mese di giugno saranno applicate le misure per il taglio del 
cuneo fiscale introdotte dalla Legge di Bilancio con effetto dal 
1° gennaio 2025. Si tratta di un intervento pensato per 
alleggerire il peso delle tasse sul lavoro dipendente, con 
benefici concreti per chi ha redditi medio-bassi.  
 I lavoratori con un reddito annuo non superiore a 
20.000 euro riceveranno un bonus aggiuntivo che non viene 
tassato. L’importo varierà in base al reddito: 7,1% per redditi 
fino a 8.500 euro; 5,3% per redditi da 8.501 a 15.000 euro; 
4,8% per redditi da 15.001 a 20.000 euro.  
 Per chi ha un reddito tra 20.001 e 40.000 euro è prevista un’ulteriore detrazione: 1.000 euro per redditi 
tra 20.001 e 32.000 euro; detrazione decrescente fino ad azzerarsi oltre i 40.000 euro. LA NEWS 

TAGLIO DEL CUNEO FISCALE: AL VIA LE MISURE A PARTIRE DA GIUGNO 

https://www.sap-nazionale.org/news/legge-di-bilancio-2025-taglio-del-cuneo-fiscale-al-via-le-misure-a-partire-da-giugno/
https://www.sap-nazionale.org/news/mancato-adeguamento-ai-nuovi-importi-indennita-autostradale-abbiamo-scritto-al-dipartimento/
https://www.sap-nazionale.org/news/concorso-interno-118-vice-commissari-della-polizia-di-stato-pubblicazione-criteri-di-valutazione-prove/
https://www.poliziadistato.it/articolo/139669f92aba6159811797395
https://www.sap-nazionale.org/news/concorso-interno-411-vice-ispettori-avvio-21-corso-di-formazione/
https://www.sap-nazionale.org/news/scorrimento-36-corso-vice-sovrintendente-della-polizia-di-stato/

